
 

        

 

EROI SI’...MA FINO AD UN CERTO PUNTO! 

 
 
ESCLUSI DALLA PREMIALITA’ COVID PREVISTA PER I COLLEGHI DELLA SANITA’ 
PUBBLICA E CON UN CONTRATTO CHE NON VIENE RINNOVATO DA BEN 14 
ANNI: 

 
SONO LE LAVORATRICI E I LAVORATORI DELLE AZIENDE SANITARIE 
ACCREDITATE. 

 
SONO LAVORATORI CHE HANNO ASSISTITO, DURANTE LA PANDEMIA, PAZIENTI 
POSITIVI AL COVID E CHE, ESATTAMENTE CON TUTTI GLI ALTRI, HANNO 
LAVORATO SENZA SOSTA E CON PASSIONE. 

 
IL RICONOSCIMENTO ARRIVA DAI CITTADINI E ARRIVA DAI DATORI DI LAVORO, 
“MA NON CHIEDETE UN RICONOSCIMENTO ECONOMICO EXTRA PERCHE’ NON 
ABBIAMO SOLDI”. 

 
QUESTO L’ATTEGGIAMENTO IPOCRITA DEI DATORI DI LAVORO  DELLE  AZIENDE 
SANITARIE PRIVATE. 

 
MOLTE MAMME COVID SONO STATE GESTITE DALLE OSTETRICHE DELLA 
FONDAZIONE MAMMA E BAMBINO COLLEGATA ALLA  ASST MONZA. LAVORATORI 
PUBBLICI E PRIVATI CHE HANNO LAVORATO FIANCO A FIANCO. 

 
INTERI REPARTI SONO STATI TRASFORMATI IN REPARTI COVID  E IL PERSONALE 
PRECETTATO SENZA FERIE E POSSIBILITA’ DI ASSENTARSI: DURANTE LA 
PANDEMIA ANCHE IL LORO LAVORO E’ STATO FONDAMENTALE AL 
SUPERAMENTO DI UN PERIODO CRITICO E DIFFICILE. 

 
CHIEDIAMO PIU’ RISPETTO PER QUESTE LAVORATRICI E LAVORATORI, 
CHIEDIAMO CHE LE PAROLE SI TRASFORMINO IN FATTI E CHE LA “PACCA SULLA 
SPALLA” SI TRASFORMI IN UN RICONOSCIMENTO ECONOMICO ANCHE PER 
LORO. 

 
  


